
Camusso: 
IIVoucher 

come pizzini, 
da abolire» 

_ (dvoucher 
sono ormai 
diventali I plm
ni che retribuI
scono qualsiasi 
attività. Cos1 
'facendo si inqui
ha Il buon lavo
ro e si condan M 

nano milioni di 
giovani e lavora
tori. Vanno 
aboliti», La 
le.der della Cgil 
Susanna camus
$0 intendene 
nella polemica 
sull'uso Incon
trollatodel 
vouchf!r. Nati 
per contrastare 
III.voro nero, i 
voucher si sono 
presto trasfor
mati in un'arma 
• doppio taglio, 
tanto che Il 
ministro del 
Lavoro Giuliano 
Poletti ha an
nunciato un 
nuovo interven
to In futuro. la 
polemica ha 
coinvolto anche 
il Comune di 
Torino che li 
utilizzerà per 
retribuire alcuni 
giovani media
tori culturali, 
chlamatlad 
affiancare I 
dipendenti agli 
sportelli. "il coso 
di Torino - con
clude la Camus
so - non è "uni
co.1 vouch.r 
nella pubblica 
amministrazio-
ne vengono 
ormai usati per 
tutto: per sosti
tuire i lavoratqrl, 
come forma 1 

assistenziale, 
p~r retribuire il 
lavoro occasio
naie. Tutti usi 
dannosi e im
propri» 

CITALIA DELLE 'DISEGUAGLIANZE 

Disabili'sempre più svantaggiati: 
l'assistenza è ormai un optional 

8,1 
per cento 
È il tasso di 
disoccupa .. 

zionein 
Finl.ndia su 
una popola
zion@dI5,5 

milioni di 
abitanti 

Welfare debole, famiglia unico sostegno per oltre 3 milioni di persone 
Trentino-Alto Adige regione più virtuosa, mentre a Sud la situazione peggiora 

LINDA LAURA SABBADINI -
Spesa pro-capite per i disabili --~-------------4" 

P OCO si parla di dis8bi1i~ 
tà nonostante il disagio 
riguardi non 8010 le 

tante persone che ne soffro
no, ma anche le Joro famiglie. 
Poco S9 ne parla, di questa 
popolazione cas\ vulnerabile, 
ma Invisibile, lontana dai ri
flettori. Fa più notizia la sco
perta dei «furbetti» che si 
spacciano per invalidi. 

Spesa per interventi e servizi so.:iali per l'area disabili. Valori regionali pro-capite espressi in Euro, dati ISTAT (anno 2012) 

1\'entino-Alto Adige 16.912 Toscana • 2.679 

-Provìnda di Bolzano - 44"""" 21.628 Uguria • 2.173 

Provincia di Trento 12.417 Abruzzo • 1.783 

Sardegna 8.517 Sicilia • 1.699 

Friuli-Venezia Giulia 7.604 Basilicata • 1.482 

Marche - 4.283 Umbria • 1.363 

Emilia-Romagna • 4.232 Puglia 4 1.065 

Lombardia • 4.117 Molise 4 824 

Numeri della disabilità 
Sono S milioni 200 mli. le per
sone con limitazioni funzionali 
stimaI<! daU'Iotat nel 2018, in 
piena crisi economica, in gran 
parle anziani, 700 mila hanno 
meno di 65 anni. Le donne sono 
ph) svantaggiate, con un t~o 
doppio rispetto agII uomini. TI 
tipo di limitazioni varia e si so
vrappone nella maggior parte 
dei casi, evidenziando cosi la 
necessità di una forte persona
llzzazioné della cura, di rispo
ste multldiménsionali a cui 
spesso i servizi sanitari e non, 
non sono preparati. Quasi 2 
milioni sono le persone con li· 
mltazloni nelle attività quoti
diane, difficoltà nel véstirsi o 
spogliarsi, 1avarsi mani, viso, o 
corpo, tagliare II cibo e man
giare. l milione 500 mila ha li
mitazioni di tipo motorio, 900 
mila difficoltà nella srera deUa 
comunicazione, nel vedere, 
sentire o parlare. La situazione 
peggiore riguarda però, 1 mi
lione 400 mila pé'rsone co~tr.t
te a stare a Ietto, su una sedia o 
a rimanere confinate nella pro~ 
pria abitazione, specie tra gli 
ultraottantenni e le donne. 

Lazio • 4.060 Campanìa C 706 

Veneto • 3.892 Calabria 4 469 

Piemonte • 3.875 Valle d'Aosta I 307 

Il peso della fam.iglia 
Inutile dire cbe le differenze 
territoriali penalizzano molto, 
ancora una volta 11 Mezzogior. 
no. Inutile dire cbe le differen
Ze sociali sono molto accentua
te ed in crescita rispetto al 
2005. Nena metà del casi I dlsa
bUi hanno risorse scarse o ln-

sufficienti. Inoltre un tarzo dei 
laureati disabili è confmato 
nella propria abitazione, con
tro In metà delle persone disa
bili con al massimo la licenza 
media. Non c'è da meravigliar
si, i disabtll sono particolar
mente svantaggl.tl da un pun
to di vista economico, per due 
motivi fondamentali: da un la· 
to perché le loro condizioni di 
salute rendono difficile d1spor
re dI un reddito, o di un reddito 
adeguato, dall'altro perchi! ne
cessitano di più reddito dei 
non disabili, per soddisfarei lo
ro bisogni basilari o comunque 
per raggiungere una anaJog{l 
situazione di benessere. il wel
fare, t servizi di assistenza pu~ 
bUca, dovrebbero contribuire 
a colmare questo ga)' tra disa
bm e non disabili, ma general
mente è la famiglia la principa
le, se rion l'unica, rIsorsa sulla 

quale I dlsablll possono conta
re. Non sono poche le famiglie 
In cui vive almeno un disabile, 
1'11,4% in maggioranza coo per
sone che possono farsi carico 
almeno in parte dena cura. Ma 
nel 40% li disabile vivc Bolo e 
nel 6% con altre persone con li
mitazioni funzionali. In questi 
'casi, purtroppo, i servizi non 
rie.scono a sopperire. Meno del 
20% di quesl<! famlglle ha usu
frulto di servizi pubbllct a do
micilio. La carénza assisten
ziale non è colmata neppure 
dai servizi domiciliari a paga
mento. E cosi il 70% delle fami
glie con dlsabill non usufruisce 
di alcun tipo di asslsl<!nza do
miciliare, nll privata né pubbli
ca. Per di più una parte non 
piccola ha dovuto rinunciare 
nll'assistenza domiciliare non 
sanitaria o per motivi econo
mici O percbll i servizi pubbliCi 

non l'avevano ancora conces
sa: \115% circa iii quelli che vi
vono soli o in cui 'tutti t compo
nenti hanno d1fficoltà funzio
nali. Se a cib aggiungiamo che 
due strutture sanitarie su tre 
sono impreparate ad accoglie
re persone con disabilltà, come: 
si evince dall'indagine condot~ 
ta dalla Oolu. Spes contra 
spem insieme all'Osservatorio 
nazionale sulla salute nelle re
gioni, non possiamo che affer
mare che abbiamo à che rare 
con un sistema che ancora non 
riesce ti puntare sulla centrali
tà dalla persona. Passi in avan
ti sono stati fatti con l maggiori 
stanzlamenti previsti dal Go
verno Renzl, ma molta strada 
abbiamo da fare. 

DiHerenze regionali 
La spesa dei Comuni per la di
sabilità è fortemente disuguale 

La Finlandia paga i disoccupati 
560 euro al mese per trovare lavoro 

C
he cosa fareste, da di
soccupati, con 560 euro 
al mese I1ss1 nel portafo

glio, pagati, anzi regalati, per 
due anni, dallo Stato? In Fin
landia U governo centrlst. d.i 
Juba Sipilfi è convinto che due
mila cittadini ~enza lavoro, 
scelti con una lotteria, cerche
ranno con più convinzione e 
serenità un impiego, anche so
lo posticcio, per uscire dallim
bo della rassegnazione. 

Già, percbé anche nell'exI"' .. 
se dai redditi d'oro, la situazione 
BOcioeconomica ~ tutt'altro che 
florida: la disoccupazione è al
l'B,1%, su una popolazione di 6,6 

Un bonus per 24 mesi a duemila cittadilli scelti a caso 
mUloni di abitanti. TI timore di 
un welfare affaticato si faceva 
pressanl<!. ~sl, il mlnIstro capo 
della Repubblica e i suoi banno 
deciso di dare una smossa al 
mercato del lavoro. Come? Con 
un sussidio bonus. Una specie di 
reddito di cittadinanza per po
chi eletti n che sembra una con
traddizione, ma ad Helsink1 non 
lo ~ : i 660 euro che I diSOCcupati 
riceveranno per 24 mesi, senza 
chiedere come vengono spesi, 
aniver8.nno anche se gli interes
sati troveranno un'occupazione. 
Veperimento è partito il 1 gen
naio e pesca tra I lavoratori dai 
25 al 58 anni. Vistituto llnlande-

se di preVidenza sociale ha fatto 
i conti, con la supervisione delle 
università di Tampere e Tu.rku. 
TI governo destlnerà al progetto 
20 mUlonl di curo fino al201B. 

Il gruppo dei duemila sele
zionati tra 213mlla disoccupati 
sarà mesSO a confronto con al
trettanti lavoratori senza im
piego, che lnvecè per due anni 
non hanno percepito alcun sus
sidio. L'obiettivo è tutt'a ltro 
che sedersi sulla poltrona e 
guardare la tv: se si considera 
cbe lo stipendio medio In Fin
landia è di 3.500 euro al mese, il 
bonus non è molto. Ma secondo 
il governo pub servire per evi~ Oper.i dell. multinazionale Skanska 

. • Media ;talia . 
2.990 , 

ed è più bassa laddove I bisogni 
Bono mQggiori. Si passa da 
16.912 eUrO per disabile investi
ti in Trentlno Alto Adige ai 469 
euro in Calabria. Bisogna rida
re centralità aUa cura, preve
dendo perèorsi personalizzatl 
e rendendo l servizi inclusivi, 
sostenibili, di qualità, come 
cbiede la comnnità dei disabili. 
Investire nella cura significa 
creare nuovi posti di tavoro per 
Il benessere dei disabili. Devo
no esserci diritti certi ed ~sigi
bili in ogni parte del Paese. Le 
famiglie, non più quelle di una 
volta, ma quelle di oggi, con pc
chll1gl! • le donne sovraccari
che di lavoro, e il volontaria~o, 
da soli, non possono farcela. 
Non ~ una questione di carità, 
ma di mera civiltà e di rispetto 
del diritti dei cittadini, nonché 
delle Convenzioni dell'Onu. 

tare di caScare nella condizio
ne di «inattivo», colui che non 
cerca, non Qccetta impieghi pa
gatj poco, perch~ ha paura di 
perdere il sussidio statale. Se la 
scommessa darà buoni rJsultn· 
ti, l'aiuto verrà esteso lenta
mento a tutti i disoccupati, al 
freeIance e ai part tIroe. 

L'idea di questa specie di sa~ 
larlo minimo inizia a clr<:olare 
in Europa. Già nel 2015, alcuni 
comuni olandesi hanno Intro
dotto il «baste incarne», come 
incentivo statale per ritrovare 
l'occupazione. Ma gli esperti 
avvertono: «Queste misure 
hanno Senso in Paesi con reddi
ti molto alti - spiega l'economi-

. sta Giuseppe Berta &. Servono a 
. spezzare quel diaframma che 

c'è tra i lavori più umiU e quella 
parte dalla popolazione relega
ta al margini». In Italia la pro
porzione sui nostri stipendi me· 
di potrebbe veleggiare sul 200 
euro. E socialmente parlando, 
chissà come funzionerebbe. 
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